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Cari Mastino, Clemente e colleghi,
mi scuso di non poter essere presente, per motivi di salute, al
Convegno de L’Africa romana di questo dicembre 2008, organizza-
to dal prof. Attilio Mastino. In particolare mi duole di non poter
ascoltare la relazione del prof. Guido Clemente sulle origini della
Scuola di Storia antica delle Università di Cagliari e di Sassari.
Ringrazio entrambi per l’attenzione rivolta ai miei studi e, in gene-
re, alla mia attività nell’Università di Cagliari. Ricordo sempre
quando Guido Clemente, allora assistente alla cattedra di Storia
greca e romana, mi chiese di poter trasferire il suo posto di ruolo
da Cagliari a Pisa, richiesta già avanzata anche a me personalmente
dal prof. Arnaldo Momigliano che, per motivi politici, sceglieva di
non rientrare dall’Inghilterra a Pisa, la sede del suo ordinariato.
Pur con mio disappunto, perché sapevo di perdere un validissimo
collaboratore, accettai di buon grado e Clemente poté seguire quel-
la brillante carriera che tutti conoscono. Collaborava allora con me
anche Attilio Mastino, le cui capacità e le cui doti di maestro e ri-
cercatore avrebbero trovato piena esplicazione nell’Università di
Sassari.
E` doveroso, a questo punto, citare Giovanna Sotgiu, la quale
rivolse la sua attività di ricerca all’epigrafia latina, ottenendo risul-
tati di grande interesse scientifico. Allo stesso campo di studi ha
fatto confluire la maggior parte delle sue indagini, portate avanti
sempre con successo, Franco Porrà, ora ordinario di Storia romana
nell’Università di Cagliari. Una citazione a parte va fatta per Igna-
zio Didu, che si è applicato al campo dei suoi studi preferiti, rivol-
ti, soprattutto, alla storia greca, con una produzione scientifica di
ottimo livello e per Marcella Bonello, i cui scritti hanno spaziato,
con successo, dall’epigrafia latina alle istituzioni imperiali.
L’Africa romana XVIII, Olbia 2008, Roma 2010, pp. 79-80.
Tutto quanto ho detto finora ha, come sua radice e fondamento,
il prof. Bacchisio Raimondo Motzo, allievo del grande storico Gae-
tano De Sanctis, il quale mi volle come suo collaboratore, dopo la
discussione della mia tesi di laurea su Servio Sulpicio Rufo.
Trascorsi due anni di interruzione per la mia partecipazione agli
eventi bellici, rientrai in piena attività nell’Università, fino ad essere
chiamato, nel 1955, dalla facoltà di Lettere e Filosofia di Cagliari a
ricoprire una posizione di grande prestigio: quella di professore or-
dinario di Storia greca e romana; questo, ininterrottamente fino al
1996, quando lasciai l’Università con l’ambito conferimento del tito-
lo di Emerito.
Non posso non concludere, pertanto, senza un doveroso rico-
noscimento: gli inizi e lo sviluppo delle nostre discipline nelle Uni-
versità di Cagliari e di Sassari sono dovuti al prof. Motzo, profon-
do conoscitore dell’antichità classica, in continua ricerca di nuove
prospettive di studi e di nuovi risultati, dei quali mi fece sempre
partecipe. Il volermi accanto, in una stretta collaborazione alla sua
attività, oltre a formare le mie capacità di studioso, metteva in luce
la sua ammirevole generosità.
E di questo gli sarò sempre grato.
Piero Meloni80
